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dar loro prova della ricchezza e della feracita' di quei luoghi, sped|' in
Normandia una scelta quantita' di frutti, tra cui i ßpomi citriniý del
Gargano, corrispondenti al melangolo (arancio amaro), il quale fino
al 1500 era il tipo di agrume che si coltivava in Europa.

Fin dall’antichita' , poeti, illustri viaggiatori francesi e tedeschi
sono rimasti colpiti dai rilevanti momenti economici e paesaggistici
di questa superficie produttiva che ha rappresentato ßquanto di
meglio possa desiderarsi in fatto di arboricoltura intensiva, veramente
progreditaý. Sul finire del ’600, secondo la preziosa testimonianza di
frate Filippo Bernardi, in un Gargano avvolto in una coltre di oblio,
si distinguono Vico, Rodi ßpieni di agrumi che rende i paesani ricchi
per il continuo traffico che vi fanno i Veneziani e gli Schiavoni i quali
vengono a caricare vini, arance, limoni ...; a Rodi si puo' dire che vi
sia una tirata di giardini per la qualita' di aranci e limoni che vi sono
piante cos|' sterminate che sembrano anzi querce che agrumiý.

Art. 7.

Controlli

Il controllo per l’applicazione del presente disciplinare di produ-
zione e' svolto da un organismo privato autorizzato o da un’autorita'
pubblica designata, conformemente a quanto stabilito dall’art. 10 del
regolamento (CEE) n. 2081 del 14 luglio 1992.

Art. 8.

Etichettatura

Possono essere commercializzati, per il consumo fresco e la tra-
sformazione, i limoni con caratteristiche cos|' come definite nel pre-
sente disciplinare di produzione.

Il prodotto, nel rispetto delle norme generali e metrologiche del
commercio ortofrutticolo, puo' essere commercializzato:

1) sfuso e ogni frutto deve riportare il logo IGP ßLimone Fem-
minello del Garganoý;

2) in confezioni, ovvero con incarto, e almeno l’80% dei frutti
costituenti la confezione deve osservare analogo adempimento.

Nel caso di confezionamento, i contenitori devono essere rigidi,
con capienza da un minimo di 1 kg ad un massimo di 25 kg e devono
essere costituiti di materiale di origine vegetale, quali legno o cartone.
Le confezioni commerciali devono riportare le seguenti indicazioni:

Limone Femminello del Gargano, eventualmente seguite dal
nome del tipo commerciato quali Lustrino o Fusillo, loro sinonimi;

il logo;
la dicitura di IGP anche per esteso;
il nome del produttore/commerciante, ragione sociale, indi-

rizzo del confezionatore, peso netto all’origine.
I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la I.G.P. ßLimone

Femminello del Garganoý, anche a seguito di processi di elaborazione
e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni
recanti il riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione
del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della I.G.P. riuniti in consorzio incaricato alla
tutela dal Ministero delle politiche agricole. Lo stesso consorzio inca-
ricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigilare
sul corretto uso della denominazione protetta. In assenza di un Con-
sorzio di tutela incaricato le predette funzioni saranno svolte dal
Mi.P.A.F. in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del
reg. (CEE) n. 2081/92.

EØ fatto divieto di utilizzare nomi di specie e varieta' diverse da
quelle contemplate nel presente disciplinare. EØ vietata, inoltre, l’indi-
cazione di qualsiasi qualificazione del tipo prima qualita' , fine, extra-
fine e similari.

EØ consentito, infine, ai produttori o confezionatori l’uso di mar-
chi privati o di particolari indicazioni, purche¤ non siano laudativi e
non siano concepiti per trarre in inganno l’acquirente.

Art. 9.

I l l o g o

Il logo di Limone Femminello del Gargano e' l’immagine qui
riportata e rappresenta una stilizzazione di due limoni, con rametto
fogliato, all’interno di una corona ellissoidale; sulla corona e' ripor-
tata la dicitura �Limone Femminello del Gargano�.

Caratteristiche grafiche:

dimensioni pixel 469 � 387;

risoluzione 200 Dpi;

la corona ellissoidale e' di color pantone 5483CVC;

testo ßLIMONE FEMMINELLO DEL GARGANOý carat-
tere Arial Black tutto maiuscolo, dim. 37 � 54 pixel, di color giallo
pantone 3945 CVC contornato in color nero pantone quadricromia
CVC;

i limoni sono di colore giallo pantone sfumato da pantone 129
CVC fino a pantone 1205 CVC, con sfumatura macchiettata in colore
giallo pantone 1265 CVC;

il rametto e' in colore verde pantone 357 , CVC, le foglie in
colore pantone 3435 CVC e le nervature in verde pantone 5767CVC.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2081/92 DEL CONSIGLIO
ßLimone Femminello del Garganoý

(N. CE ...)
D.O.P. ( ) I.G.P. (X)

La presente scheda costituisce una sintesi redatta a scopo
informativo. Per un’informazione completa, gli interessati ed in
particolare i produttori della I.G.P. in questione sono invitati a con-
sultare la versione integrale del disciplinare a livello nazionale
oppure presso i servizi competenti della Commissione europea.

1. Servizio competente dello Stato membro:

nome: Ministero delle politiche agricole e forestali;

indirizzo: via XX Settembre, 20 - 00187 Roma;

tel. 06/4819968 - fax 06/42013126;

e-mail: qtc3@politicheagricole.it

2. Richiedente:

2.1. Nome: Consorzio di tutela e valorizzazione ßGargano
Agrumiý.

2.2. Indirizzo: via Salita della Bella - 71018 Vico del Gargano
(Foggia). Tel. 0884/966229 - Fax 0884/966399.

2.3. Composizione: produttori/trasformatori (X), altro ( ).
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